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UÈB DI CARLO GUBITOSA

Le novanta orbite 
di Sir Arthur

MOLTI LO CONOSCONO come l’autore di «2001:
Odissea Nello Spazio», ma Sir Arthur C.
Clarke è molto più di uno scrittore di fan-

tascienza. Nel 1945 è il primo a sognare la comuni-
cazione via satellite con l’articolo di divulgazione
scientifica «Extra-Terrestrial Relays – Can Rocket
Stations Give Worldwide Radio Coverage?», nel
quale si ipotizza per la prima volta di far comuni-
care il mondo con satelliti fermi rispetto alla super-
ficie terrestre, che ruotano cioè alla stessa veloci-
tà della terra. Negli anni successivi, Clarke sogna
un mondo dove i satelliti vengono utilizzati come
strumento didattico per offrire ai paesi impoveriti
una formazione accademica di alto livello a costi
irrisori, e le sue ricerche lo spingono a trasferirsi in
Asia, nello Sri Lanka, per cambiare il mondo grazie
al progresso scientifico. 

I progetti di ricerca della Fondazione Clarke
comprendono sistemi di monitoraggio orientati al-
la protezione civile e applicazioni tecnologiche mi-
rate alle necessità di aree rurali e isolate: un mix di
energia solare, teledidattica e telemedicina. Clar-
ke continua a sognare a dispetto del calendario, e
per festeggiare quelle che lui chiama le sue «novan-
ta orbite attorno al sole» ha diffuso tramite YouTu-
be un video-messaggio con cui ci lascia in eredità
tre desideri. 

Il primo è la scoperta di forme di vita extrater-
restre, il secondo è la rinuncia dell’umanità alla
«dipendenza patologica dal petrolio» per abbrac-
ciare fonti di energia pulita, il terzo è la fine del
conflitto che lacera da anni lo Sri Lanka, scelto da
Clarke come patria adottiva mezzo secolo fa. «Le
tecnologie di comunicazione – racconta Sir Arthur
– sono necessarie, ma non sufficienti, affinché noi
umani possiamo andare d’accordo l’uno con l’altro.
È per questo che abbiamo tuttora tante dispute e
tanti conflitti nel mondo. Gli strumenti della tec-
nologia ci aiutano a raccogliere e disseminare in-
formazioni, ma ci servono anche qualità come la
tolleranza e la compassione per raggiungere una
maggiore comprensione fra popoli e fra nazioni».
Buon Compleanno Sir Arthur, e speriamo che pri-
ma o poi qualcuno dei tuoi sogni diventi realtà.

www.clarkefoundation.org

CRASH TEST

Come ti aggiorno
il lettore dvd

SIETE  IN POLTRONA. State guardando
«Psycho», il capolavoro di Alfred Hitck-
cock. Janet Leigh è sotto la doccia, brac-
cata dalla polizia per aver rubato del de-
naro. Una sagoma si intravede oltre la
tendina... Ma ecco  che... Il lettore dvd si blocca. In un incubo da  coitus in-
terruptus, cominciate a urlare per la frustrazione. Il vostro lettore ha un
problema di software. I lettori dvd, come altri tecnoaccessori di uso comu-
ne, sono dei piccoli computer, con un programma memorizzato su un
chip, il firmware, che gestisce la riproduzione dei filmati e fornisce un’in-
terfaccia di gestione sulla tv. Stanchi della pessima qualità di questi softwa-
re alcuni programmatori  hanno modificato, migliorandoli, i firmware di
numerosi lettori dvd. Potete controllare sul web se il vostro lettore può es-
sere aggiornato con uno di questi «firmware non ufficiali».  Perderete la ga-
ranzia, ma almeno saprete cosa si nasconde dietro la tendina di «Psycho». 

�

SQUALI VIRTUALI Dal 22 gennaio su Second Life non si
potranno più distribuire interessi da investimenti. Accade
dopo il crack dell’estate scorsa della banca Ginko Financial,
che ha bruciato 750 mila dollari raccolti sul web. 

E-TRASH Cliccando sul principale sito d'aste, E-Bay, da
qualche giorno è possibile acquistare anche la «munnezza»
originale partenopea, con tanto di foto e ubicazione. La base
d'asta è un euro più le spese di spedizione.

IN RETE

Il simulatore  
di Vittorio Feltri
«GLI IMMIGRATI ne hanno fatta
un'altra, ora stanno cercando
consensi per promuovere l’inte-
grazione socio-culturale, in com-
butta con i pacifisti, gli ‘utili idio-
ti’ al servizio di Al Qaeda». Ecco
l’incipit di un articolo composto
dal Generatore di articoli di Libe-
ro, che trovate su http://hatingli-
ne.splinder.com/post/7835279/I
l+generatore+di+articoli+di+Li-
bero. Per metterlo in moto basta
scegliere alcune variabili: i «nemi-
ci della civiltà» [migranti, comu-
nisti, islamici], i loro complici [pa-
cifisti, Bin Laden, omosessuali], e
un commento [citiamo un classi-
co  «Perché i comunisti non van-
no a fare queste cose a Cuba, dal
loro amichetto Fidel Castro?»] .

IN ARRIVO

La guerra fredda 
dell’immagine
IL REGISTA MICHEL Bay è autore
di blockbuster come «Armaged-
don», «Pearl Harbor» e «Transfor-
mers». Nei giorni scorsi ha così
sentenziato sul suo blog: «Il Blu-
ray è meglio. L'Hd è destinato a
una lenta agonia». Questa scelta
si inserisce nella guerra fredda
tra Sony [che sostiene Blu-ray] e
Toshiba e Microsoft [che suppor-
tano Hd] per il controllo del mer-
cato del dvd e dello standard di ri-
produzione delle immagini.  An-
che Warner Bros, cioè l’azienda
leader del mercato mondiale del-
l’intrattenimento, ha scelto il Blu-
ray della Sony. Secondo gli osser-
vatori questo  significherebbe
che il 70 per cento dei grandi pro-
duttori ha già optato per Blu-ray.  
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